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AD ALGESIRAS. 


Ta polizia nel Marocco è 1 Ttalfa. 
ROMA 28 (N). Girca la notizia che il 
Compito della polizia nel Marocco sareb- 
nn affidato all'Italia, la «Tribuna» dice 
E mile proposta fu ventilata ol- 
e settimane fa a Roma stessa in 
SRESnE circolo diplomatico in cui so- 
Reg iter ‘emre anche i rappresentan- 
ba gli Stati che più allivamente pro- 
‘ossero l’attuale conferenza. Jìl giornale 
i ;apere che di fronte ad una «avan 
LA questa natura la Consulta è ri- 
Ra tservatissima, L' Italia potrebbe 
fol si il compito della. polizia ‘nel 
soltanto qualora risu tasse ben certo non 
di anto il gradimento ma vi fosse an- 
dp e un'offerta insistente da entrambe le 
conandi, Dl maggiormente interessate, la Ger- 
e la Francia. La ragione di ciò 
LR fatto che l'Italia è intervenuta 
Si Sesiras come elemento di pace e 
ne Uscire dalla conferenza a- 
Meno io i suoi oltimi rapporti 
c SR specie con Valleata Germania 
Ta amica Francia. Tinora però tutto 
Co OE che il progetto del man- 
RR da conferire all'Italia non sia che 
faie Voce sparsa tanio per saggiare l’ o- 
forse anche per pre- 


Mone politica è 
oa Sulla Francia. Se la Francia non 
RATTO di \acceltare la proposta del 
ali, ato unico coll’Italia, toccherebbe 
Ì alia di pensare seriamente se con- 


a 3 ERE 
nia accettare quest’incarico in un pae- 


ione che quella comune a 
altre potenze di vedere manle- 
porta aperta, ma per la quale si 


la interessata con un accordo formale 
Preciso, 


TI mandato alla Svizzera? 
IG 28 (N). L’«Echo de Paris» dice 
era farebbero pratiche presso la Sviz- 
A per affidarle la polizia del Marocco, 
molli Circoli politici svizzeri. sarebbero 
9 ostili a questo mandato. 
RATISULI E GLI ANGUERAS. 
VENGERI 28 (N). Da varie settimane 
i o conflitti fra le tribù degli An- 
2 in el Raitsuli. Lia settimana scorsa 
Al de no Vecchio e rispettato della tribù 
e Angueras fu ucciso dai partigiani 
UR altsuli. Un distaccamento inviato da. 
000: Suli per acquistare il bestiame in 
divo one della festa marocchina assa- 
(El ia certo numero di Angueras a Did 
SAT uccidendone un certo numero 
risotai e ddo gli altri. Gli Angueras sono 
lro R 1 a vendicarsi con un altacco con- 
Vescgo Uli in questa settimana, L'effor- 
Intesa è grande, Le bande di Raitsuli 
ino 0 le strade ‘presso Tangeri, at- 
lo Viag No e qualche volta massacrano i 
fre se atori, sfidando il maghzen. Le trup- 
!loro &rocchine sono impotenti, molti dei 
‘di po ovali essendo morti per mancanza 
lin FO Le diserzioni sono numerose 
STI o al ritardo nel pagamento del 


che sì 


js 


La guerra. doganale. austro-serha. 

Sotteresso dei nesozianti serbi - Di- 
Mostrazioni antiaustrinche. 

fu so LERADO 28 (N). Stamane si tenne 
Tolone esso dei negozianti e degli agri- 
Michel Serbi sulla piazza del principe. 
di SR lanovie, direttore della banca 
Sportazione, disse che la Serbia de- 
PAiop a Oeurarsi nuovi territori di esporla- 
SPorI ateo cimento in Germania. L'e- 
Semi ore Bracinac disse che l'Austria 
> sempre la discordia fra i popoli 
nei per poter meglio appagare le 
Zio di dizioni politiche. Al primo indi- 
Cani 3 lavvicinamento fra i popoli bal- 
ci VA ustria ricorse alla violazione 
tor, attati chiudendo i confini. .L'ora- 
Dropose di raccomandare al Governo 
Vige il trallato attuale, di non 
Mahe ste l'importazione dall’ Austria- 
la Sarti per dimostrare all'Europa che 
tatoro pe Agisce correllamente. L'espor- 
Ole esorta tutti a perseverare 
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ti distretti dei governatorati di Gursh Pol- {trattato di commercio e di navigazione “levò che Guglielmo dal giorno del suo 
tawa, Cernigofi mercè i provvedimenti|e per la convenzione sanitaria contro le {avvento al trono non conobbe altra am-|uUna nota colleitiva delle Potenze. 
energici fu ristabilito l'ordine. A Minsk |epizoozie fra l’Italia e l’Austria-Ungheria | bizione sc non quella di mantenere la 


fu lanciata contro il governatore una 


e un altro per migliorare le condizioni 


pace, ciò non solo per îl bene della Ger- 


bomba che non esplose. Parecchie per-|economiche del pèrsonale delle scuole|mania, ma anche delle altre nazioni. 
sone che avevano sparato revolverate | secondarie italiane governative all’estero. | L'oratore rammentò l'efficace cooperazio- 


furono arrestate. D 


NEL MINISTERO FRANCESE. ; 

Le pretese intenzioni dimissionarie di 
Ronvier. ; 

PARIGI 28 (N). Stando alle voci che 
correvano ieri nei corridoi del Senato, 
Rouvier avrebbe dichiarato ad un amico 
che rifiuterà di conservare il pote dopo 
il 18 febbraio, giorno della sal di Fal 
lières alla presidenza della repubblica, 
Avrebbe preso questa decisione di fronte 
all'impossibilità in cui si trova di stabi 
lire um accordo fra i membri del Gabi- 
netto e la certezza che ha di non poter 
contare sopra una maggioranza stabile 
nel (rabinetto. Ora, secondo informazioni 
dell'agenzia Fournier, sarebbe assoluta- 
mente infondato che Rouvier voglia ri- 
nunziare al potere. Sopratutto, causa la 
conferenza di Algesiras, egli è. tenuto a 
conservare le funzioni attuali anche dopo 
l’arrivo di Fallières all’Eliseo. Quello che 
però non si smentisce è l'eventualità si 


si » 
in lotta economica. L'agricoltore Mi- 
Dergano osservò che la Serbia dovrà 
i Balea gite in omaggio al principio: I 
Doi 4 ti ai popoli balcanici. Si approvò 
de gl Ordine del giorno in cui si plau- 
sti Contegno del Governo verso L'Au- 
© © Si accelta l’unione doganale co- 
Mezzo di difesa economica. 


0 fu accompagnata da grida: «Viva 

Mifegpgino; abbasso l’Austria”. Alla a 
Zione ECiDa 

etsone one parteciparono oltre ottomila 


Vie ‘dei Seguì una dimostrazione per le 

dustri Sla città. Si bruciarono giornàli 

È coi ed austrofili. Gli uffici del gior- 

Schey tampa» furono bombardati con fia- 
€ d'inchiostro ed uova. 


La carestia. 
CA 28 (N). L'organizzazione cen- 
ei soccorsi alle. vittime della ca- 
To calcotato a 25 milioni di rubli 
Giona i Necessaria per gli approvvi- 
- Oggi RE L'organizzazione ha ricevulo 
iay is Milione dal tesoro pubblico con 
sà Corsi, © di non più contare su altri soc- 


Mos 
trae 


posta 


sa Rig Sile provincie 1 Itiche. 

Sa] i 28 (N). Le spedizioni militari ri- 
"Na SUO gradunimente l'ordine in Li- 
{ Sor; e in Curlandia ove numerosi in- 
ano stati arrestati e gli agitatori 


Fucilazioni. 

ù (N). Furono arrestati trenta 

È ci lettoni tra cui due capi. 

O l'ordine è ristabilito. Cin- 

= n furono fucilati, nella Gurlan- 
Urono fucilati sei. 


i Twen Arresti e confische. 


srl tiv CA 28 0 
) Da 
«UU 
dia 


; Socialisti Pi di arrestarono quattro 
i; (8 ni: ocratici e si conf na 
) Amperia clandestina. RISEOSE 


Una città in fi 

Ù j fi fiamme. 

HOME ma contro un governatore. 
Prina ; 28. (Ag. pietrob.). La parte 
t MIERA della città è incendiata, mol- 
<< eghe furono saccheggiato, In mol- 


faccia qualche rimaneggiamento nel mi- 
nistero. 


LA REVINONE DEU PROMESSO DAGUEIS 
e le ianiasie di Cuignet. 


PARIGI 28(N). Il tentativo fatto dal grup- 
po più arrabbiato dei nazionalisti, che fa 
capo all’«Eclair», alla cui direzione sta 
ora il famoso Judet, fece, un fiasco pira-| 
midale. In altri tempi una lettera comel 
quella del comandante Guignet avrebbe 
commosso violentemente l'opinione pub- 
blica. Ora però questa è arrivata a pos- 
sedere quel sangue freddo che diserazia- 
tamente le mancò al principio dell’aifa- 
re. Non si è più all'epoca in cui le i- 
struzioni giudiziarie erano fatte dai gior- 
nali; questo procedimento di. invesliga- 
zione fu abbandonato dalla stampa per- 
chè l’opinione pubblica non la segue più. 
L'opinione pubblica ragiona ora molto 
più pacatamente ed esattamente e dice: 
La Cassazione ha ricevuto la domanda 
di revisione e vi procede colle debite 
forme senza alcuna precipitazione ; ad 
essa lasciamo la cura di esaminare I 
motivi su cui si fonda Ja domanda di 
revisione che le è stata regolarmente 
sottoposta. Se questa domanda si appog- 
gia, come pretende Cuignet, sulla men- 
zogna e sul falso, è ben difficile che la 
Corte suprema non se ne accorga. u 
pubblico è dunque ben risoluto a lascia-| 
re che l’opera della giustizia si compia 
in pace. 


Ì 


Chi invece non può trangugiarela pil-| 


lola amara è il nostro divertentissimo 
Rochefort che scrive un articolo giorna- 
liero per dimostrare che Guignel ha per- 
fetta. ragione senza spiegare però per; 
quale motivo egli si sin tenuto in corpo 
per due anni questo terribile segreto. 
Rochefort dice che Cuignet avrebbe do- 
vuto parlare al processo Svveton e per 
questo Combes e Andrée fecero soppri- 
mere Syveton. Non spiega però per quale 
ragione Cuignet, visto che non poteva 
parlare al processo Syveton, si tenne in 
corpo per un altro anno il famoso sa- 
greto e lo tira in ballo solo adesso all 
vigilia delle elezioni. 

Quanto all’intervento del depulalo La- 
jes esso sì spiega semplicemente. così: 
Siamo all’epoca delle elezioni e Quignet 
vuole lanciare Un. petardo che faccia 
alquanto effelto. L'effetto però mancò 
completamente e un paese si cura di ben 
altro che delle storielle fabbricate da 
Judet, Lasies, Rochefort. è Cuignet. 


Per la riapertura della Gomana. italian, 


ROMA 28 (N). Il Consiglio dei ministri 
tenulosi stasera a palazzo. Braschi con- 
cretò le dichiarazioni che Fortis-farà alla 
Camera, dichiarazi che  comprende- 
ranno la parte altiv del lavoro parla- 
mentare che la (Camera è chiamata a 
risolvere. Fu deliberato che nessun altro 
ministro prenda la parola salvo il caso 
che si-verificassero fatti person ali. E ‘or: 
annunzierà alla Camera che il ministro 
dei Lavori pubblici d'accordo con quello 
del Tesoro presenterà e chiederà l'ur- 
genza dell’ approvazione dei provvedi. 
menti ferroviari, Il ministro degli Esteri 
presenterà alla Gamera un disegno di 
legge sulla proroga della legge Tlova 
al protettorato sulla Somalia italiana, 
altro per l'applicazione del trattato di 
commercio italo-bulgaro, un terzo per il 


IL PRINGIPE CONSORTE 


— Altezza - rispose la contessa con 
voce | ge voi inmanzi di conco- 
a 6 voluto ricordarmi il 
dermi udienza avete voluto ricordi 
passato per avvertirmi che non lo ignora- 
te, debbo dirvi che appunto perchè 50 che 
voi aveste parte nella scoperta di quel 
l'affare di Spionaggio, che io mi tro- 
vo qui. no: 4 

È Sedetevi dunque, contessa, e par 


late: 


Nessuno può ascoltarmi? 


— Nessuno, * i ; È 
_— Ebbene principe, 10 debbo innanzi 


ROMA 28 (N). I capi dell'opposizione 
ormai ammettono che il ministero avrà 
una quarantina di voti di maggioranza. 
Oggi parlai col deputato Massimini, il 
quale mi disse che egli e l'on. Gorio vo- 
teranno per il ministero. Così rimane 
smentita la diceria che ì depulati bre- 
sciani avrebbero votato contro il mini- 
stero. 

Oggi la posta della Camera dava pre 
senti 188 deputati; si crede che il giorno 
del volo politico saranno 450. 


VIGTTRRO I IRSA sa Tala 
Dichiarazioni politiche del ministro Masazzi. 
ROMA 28 (Nè, La «Tribuna» pubblica 
un'intervista col ministro Malvezzi sul 
suo pensiero polilico, Il ministro comin- 
ciò con lo smentire le notizie riguardo 
la circolare che si diceva dal Malvezzi 
dettata in occasione delle agilazioni di 
Sipiciano, con istruzioni severissime: per 
la repressione delle agitazioni per i di- 
ritti civici. Il ministro afferma ch'egli ha 
mantenuto e mantiene le istruzioni li- 
berali del suo predecessore ed è sempre 
stato amico dei contadini, A questo pro- 
posito ha ricordato che un quarto di se- 
colo fa fondò una delle prime Società 
cooperative di braccianti quando sem- 
brava un'eresia di poter fare. senza ap- 
paltatori. Quanto al suo pensiero politi- 
co l’on. Malvezzi ha detto che egli. ha 
avuto fin dai suoi anni universitari una 
direttiva soln: egli seguace sempre dellù 
scuola di Cavour e di Minghetti, ha pen- 
salo che occorresse allargare ]n base 
dello Statuto attirando ad esso il con- 
sentimento e l’aîfetto di tulli gli italiani, 
fossero stati repubblicani o clericali. Ri- 
cordò poi che in una commemorazione 
di re Umberto lodò il concetto dell'al- 
largamento della legge elettorale. L'on. 
Malvezzi disse che lo ha fatto sempra 
sorridere l'accusa di tèmporalismo men- 
tre egli, rifuggendo da ogni guerra e per- 
secuzione politica, ha sempre ritenuto il 
potere temporale dannoso alla Chiesa e 
allo Stato. Perciò ha sempre combattuto 
il “non expedit» e l'astensione dei cat- 
tolici dalle urne politiche, come lo. pro- 
vano i vari suoi discorsi e le sue pub- 
blicazioni. Ha appartenuto sempre. alle 
associazioni liberali monarchiche di Bo- 
logna fin dal 187 
Interrogato sull’articolo da lui 
intorno a Giordano Bruno dichiarò che 
egli esaminò la figuta del nolano sulle 
traccie del volume di Berti, ed Aurelio 
Saffi si congralulò con. lui per la. sua 
lità storica. Il ministro ha ri- 
la conclusione d’ un'altro 
suo articolo sul o della parlenza del 
papa da Roma, che fu tanto combattuto 
d 
coneludeva dicendo che occorrevà all'I- 
talia una politica dignitosa e prudente 
che ervasse la legge sulle. guarenti 
gie, desistendo dalla lotla' religiosa e ce- 
do la fiducia di tutti gli iani 
stituzioni nazionali. I suoi ragiona- 


scritto 


ano diversi da quelli del 
suo amico senatore Lambertico e di al- 
tri. Adesso, ha soggiunto l'on. Malvezzi, 
m'accorzo d'aver delto troppo. presto co- 
se che ora sono la moneta comune, L'I- 
talia. ormai è sicuri n virtà pro- 
pria che per Ss anze e. per le 
amicizie, che ogni lontano timore di 
inframmeltenze straniere è cosa del pas- 
salto, Il mini ilterazione 
del suo pensiero fatta dagli «oppositori. 

‘he ha avulo un pensiero solo: 
amore per l'Italia e per Roma; e a tale 
pensiero ha informato la sua azione po: 
litica. Nulla ha da rinnegare come nulla 
ha rinnegato, credendo che chi studia e 
pensa ha il diritto di progredire. Non è sor- 
preso degli attacchi ma è restato molto 
tristemente colpito quando ha visto tac- 
ciato suo padre quale liberale  dell'ulti- 
ma ora nel 1860 mentre egli nel 1849 
comandava la guardia nazionale nella 
sedio di Bologna ed ebbe per rappresa- 
glia saccheggiata la proprietà dalle { 
pe austriache. 


Lo aspirazioni pacifiche di Guglisimo dI 


in un discorso del presidonta del ,,Reiehstag®. 


re 


BERLINO 28 (N). In occasione del ge-|conlizione: Martedì si recherà a Vienna {chiesta nominata per esamix 


netliaco dell'imperatore (uglielmo si die- 
de ieri al palazzo del «Reichstag” una 
festa durante la quale ìl presidente Bal- 
lestrem pronunciò un brindisi in cui ri- 


ai giornali clericali, Quel. suo. scritto] 


ne dell'imperatore alla stipulazione della 
pace fra la Russia ed il Giappone. Ri- 
cordò pure che l'imperatore contribui 
personalmente acchè fossero spiegati e 
composti i malintesi nella questione ma- 
rocchina che avrebbe potuto condurre a 
gravi complicazioni. Col suo viaggio a 
‘fangeri egli contribuì in misura straor- 
dinaria alla pace. Per poter mantenere 
a pace si deve essere preparati» ad _op- 
porsi validamente a chiunque volesse 
turbarla. Tutte Je potenze saranno ani- 
mute da sentimenti pacifici quando sa- 
pranno che al caso avrebbero nemici il 
primo esercito del mondo e una flotta 
in pieno uppo. Perciò il «Reichstag» 
deve appoggiare la politica dell’impera- 
fore è approvare i mezzi mecessari per 
poter mantenere la Germania al livello 
di una potenza che incuta il rispetto 
della pace. 
‘La colonia tedesen di Parigi per il 
| natalizio di Guglielmo II. 
Un discorso dell’ambasciatore tedesco, 
PARIGI 28 (N). Al banchetto dato dalla 
colonia tedi per il natalizio di Gu- 
glielmo II iersera all'Hotel Continental 
parteciparono circa trecento persone. Pre- 
siedeva l'ambasciatore Radolin che pro- 
nunciò un brindisi dicendo fra altro: Le 
nubi che coprivano l'orizzonte politico 
sembrano diradarsi. Confidiamo che la 
conferenza d’Aigesiras apporterà una sod- 
disfacenle soluzione dei problemi che 


trattative fra noi e la Francia. Non viè 
motivo da temere che si turbi lo sviluppo 
delle relazioni amichevoli desiderate da 
entrambe le nazioni. Il riavvicinamento 
duraturo fra la Germania e la Francia 
è la più sicura garanzia per Ta pace 
mondiale. Nessuno desidera questa più 
dell'imperatore che è e resterà il custode 
della pace. Nel suo desiderio di vivere 
in pace ed amicizia con tutti gli Stati 
vicini l'imperatore comprende anche la 
Francia ed egli è pronto a stendere la 
mano all'accordo nella sicura attesa di 
trovare. cortese  condiscendenza e che 
questo accordo si potrà conciliare con la 
dignità e gli interessi vitali della nazio- 
| me tedesca. 
{ La Germania non prelende nessuna 
| conquista, ma deve mantenere la sua 
posizione come potenza mondiale; ciò 
non significa minaccia per alcuno, come 
non è minaccia neppur l'aumento e lo 
sviluppo dell’esercito e della flotta in 
corrispondenza alla esigenza dei tempi. 
| Lo spirito ‘conciliante dimostrato anche 
dalla Francia nelle trattative con noi dà 
ragione a sperare in un risultato sodi- 
sfacente per tutti. Quindi consci del no- 
stro diritto: possiamo mirare fidenti al- 
l'avvenire, sperando che il novellò anno 
di vita del nostro amato Sovrano tra- 
scorrerà ricco di benedizioni, glorioso .e 
iscevro da affanni. L'ambasciatore ricordò 
{poi con parole di simpatia il presidente 
|Loubet che dimostrò sempre benevoli 
sentimenti alla colonia germanica, inol- 
tre ricordò Fallitres, nuovo eletto dalla 
assemblea nazionale l'individualità deli 
quale è arra che egli continuerà lo s 
so alteggiamento amichevole e pacifico 
dél suo predecessore, L'ambasciatore ac- 
cennò anche alle imminenti feste delle 
nozze d'argento degli imperiali di Ger- 
mania, nonchè alle prossime nozze del 
principe Litel Fritz e chiuse con un ev- 
viva all'imperatore cui i convitati fecero 
ceco. entusia mente. 
= 

Andrassy e i capì della coalizione. 

BUDAP 8 (N). Il conte Giulio An- 
drassy si recò ieri sera alle9 e mezzo al 
casino nazionale accompagnato dal conte 
Hadik ed ebbe colà un colloquio con 
Francesco Kossuth, Ignazio Daranvi, Colo- 
manno de Szell, ilconte Alberto Apponyi 
ed il conte Aladar \Zichy. Sulla confe- 
renza che durò fino alle 11.45 nulla fu 
comunicato. 

Il comitato direttivo dell'opposizione 
coalizzata terrà lunedì alle 5 pom. una 
seduta in cui il conte Andrassy riferirà 


{l 


formarono l'oggetto di lunghe e difficili |: 


II conflitto franco-venezuelano. 


NUOVA YORK (N). Secondo una co- 
municazione da Caracas i membri del 
corpo diplomatico fecero pervenire al Go- 
oerno venezuelano una nola collettiva in 
cui dichiarano di non poter condividere 
il punto di vista del Governo venezuela» 
no che il faigny, all'epoca della sua for- 
zala partenza, fosse già spogliato del suo 
carattere ufficiale di incaricato d'affari 
francese e che perciò si dovesse consi- 
derare come unsemplice cittadino france- 
se. I membri del corpo diplomatico han- 
no comunicato il testo della nota ai lo- 
ro Governi, Ad un piroscafo francese ar- 
rivato ieri a La Guayra furono concessi 


i solili diritti nelle comunicazioni con la 
te ferma, 
L'AGIT ONE UNIVERSITARIA 
1 a Roma. 
ROMA 28 (N). Jersera si adunarono 
gli studenti universitari. per discutere 


sui fatti avvenuti. lu votato un ordine 
del giorno di protesta e di sfiducia con- 
tro il rettore per aver chiamato la forza 
manomettendo il loro diritto di dominio, 
e proclamarono lo sciopero generale degli 
studenti per oltenore riparazione e per 
solidarietà coi compagni degli altri Ate- 
nei che domandano la soppre 
tasse. 

Il Consiglio ‘ac 
sità, in seguilo, ai d 
bilî di tenere chiusa l'Università e tutti 
gli istituti annessi fino a nuovo ordine 
e di trasmettere al ministro ‘un rapporto 
sui fatti avvenuti ie 


demico. dell’ Univer- 
ordini di ieri sta- 


LE ELEZIONI AMMINI, 
a Torino. 

TORINO 28 (N). Il concorso degli elet- 
tori, data la v ità della lotta combat- 
tuta nei giorni antecedenti dai diversi 
partiti, pare notevole. Il numero dei ma- 
nifesti d'ogni colore, di cui alcuni piut- 
tosto vivaci, è in questa occasione più 
grande di quanto si fosse verificato nel 
to. E* notevole il servizio d’ ordine | 
sposto: davanti alle diverse sezioni elet- 
torali e nei punti principali della città. 
l'inora nessun incidente. 

TORINO 28 (N), La giornata è passa- 
ta calma. Il concorso degli elettori, piut- 
tosto notevole, fu del 72 per cento: vo- 
tarono oltre 27.000 elettori. La città pre- 
senta aspetto animato. Automobili, vet- 
ture è biciclette péercorsero durante la 
giornata la città alla ricerca di elettori. 
Pinora non si possono fare previsioni. 
La lotta è stata viva ed intensa. L'aspet- 
tativa sull'esito è vivissima. 


STRATIVE 


Ufficiali spagnuoli 
che invadono la redazione d’un giornale, 
MADRID 28 (N). Ad Alcoy, provincia 
di Alicante, un gruppo di ufficiali invase 
la redazione del giornale 
che 


umanidad» 
aveva pubblicato. un articolo. anti- 
{arista e distrussero il resto della e- 
dizione del giornale. 


11 completamento della Valsugana. 

ROMA 28 (N). La «Patria» dice che è 
stata definita ogni quistione relativa al 
ngiungimento della linea ferroviaria 
ano-Primolano alle lince dello Stato 
riache. 


E 


au 


JI milione della lotterin di Milano. 

MILANO 28 (N), Oggi il Comitato ese- 
cutivo dell'Esposizione votò ad unani- 
mità un ordine del giorno relativo alle 
obbiezioni mosse dal Governo al proget- 
fato primo premio di un milione della 
lotteria dell'Esposizione. Hl Comitato die» 
de mandato al presidente di insistere 
sul progetto facendo voti che il Governo 
receda dalle sue obbiezioni. 


Strascichi dell'affare Angelelli, 

ROMA 28 (N). La famiglia del. diret- 
tore carcerario Angelelli ha ricevuto da 
Bergamo notizie cattivissimo sullo stato 
del suo capo, rinchiuso nel manicamio 
di quella città. L'Angelelli è tuttora in 
uno stato di grande depressione nervosa 
e in preda ad idee fisse, in relazione al 
processo di ‘l'eramo e alle questioni col 
comm. Doria, per l'affare Acciarito, I 


sulla sua udienza presso il re. 
BUDAPEST 28 (U. B.) Il conte Giulio 

Andrassy comunicherà domani ulficial- 

monte il messaggio reale ai capi della 


per rifer al re l'opinione dei capi de). 


la coalizione sulle proposte ‘contènute 
nel messaggio. Andrassy conferirà oggi 
con Banffy. 


a lui respinto, di indurlo a con- 
i documenti che rifleltevano i 


fatlo, © 


segno : ; 
segreti più importanti. All’infuori di que- 
sto tentativo, sul quale non insistei, fra 


me e il tenente Gurovoski non vi fu che 
una relazione d'amore. 

«Il disgraziato si uccise perchè io ero 

partita, anzi perchè ero fuggila e non sa- 
rei più tornala a Pietroburgo. 
Dunque i documenti vi furono con- 
segnati da un altro ufficiale? - domandò 
Vittorio con Ja voce agitata dal presenti- 
mento della verità. 

— Non mi furono mai consegnati! 
L'ufficiale che li sottrasse li vendè per- 
sonalmente. 

«Io mi occupai della cosa soltanto co- 
me intermediaria. 


{utto richiamare alla vostra memoria co- 
me avvenne che l'accusa di tradimento 
ce sul tenente Gurovosk A 
ce insieme a un ufficiale italiano, 
vi recaste a passeggiare’ nella serra im- 
periale e vi fermaste in un luogo dal qua- 
le si udiva distintamente un colloquio 
che avveniva al di là di una fitta siepe 
di piante. ; ; 

se ° vero - disse Vittorio. ; 

7 Le persone che parlavano al di là 
della siepe erano la contessa Merikoff 
e il tenente Gurovoski. 

— Appunto. I) 

— a voi interpretaste male il mio 
colloquio col povero ufficiale! Egli non 
ra che un innamorato; non un compli- 
cel S lcosa vi era di criminoso nei 
cel Se qualcos. RA 
nostri rapporti, era Un enta! i 


«Il vero colpevole fu colui che mi dis- 
se c 


= Perchè senza volerlo, ve lo giuro, 
vi ho fatto motto male e ora darei la mia 
vifa se valesso a ripararlo. 

Avete falto molto male a me? In 
qual modo? Suvvia, parlate, senza roti- 
cenze.., Che cosa c'entro io in questi 
loschi affari? n 

— Ascoltalemi con calma, principe, 
ve ne prego. - Così dicendo la contessa si 
alzò il velo, Il suo volto, bellissimo, era 
molto pallido, gli occhi erano cerchiati 
di nero, 

Il principe tornò a sedersi. Ma era tut- 
tora molto agitato. Le sue labbra trema- 
vano e non riusciva a star fermo un solo 
momento sulla sedi 

— Oldifredo di Gistrova sì condusse 


medici disperano della sua guarigione, 
L'inchiesta per l'affare dei irancoholli. 

ROMA 28 (N). La Commissione d'in- 
re il noto 
affare dei francobolli, al Ministero delle 
poste e telegrafi, s'è radunala oggi ed 
ha iniziato l'esame del materiale sotto- 
postlole: 


i tutti i mezzi immaginabili. 

«Finii con V'acquietarmi e col mettere 
l'animo in pace. Ma tre mesi or sono les- 
si che voi sposavate la regina del Fridem- 
berg. Ecco una buona occasione per par- 
lare a Oldifredo di Gistrova - dissi a me 
stessa. - Egli si recherà ad assistere alle 
o del figlio, e il Fridemberg non è la 


È " f 
enni a Fresia per tempo e mettendo 
in opera tulla la mia astuzia, riuscii ad 
essere ammessa a Corte. 

«Avrei parlalo a vostro padre e certo 


lun progetto di 


ci saremmo intesi per lo meno, se non 
avessi incontrato, il colonnello Tieck, ad- 
detto militare all'ambasciata di (Ger- 
mania. 

«Voi l'avete già indovinato: il colon- 


re il mio colloquio col Gurovoski era| male con me - cominciò l’avventuriera|nello Tieck è l'ufficiale che acquistò i 


stalo udito da yoi e da un ufficiale ita-| con un po’ di amarezza nell'inflessione| documenti che riflettevano I piani di mo- 


liano. Altrimenti come avrei potuto sa 
perlo?... La notte stessa io aveva già la- 
sciato Pietroburgo. ; 

— Contessa Merikoff, voi accusate mio 
padre! - gridò Vittorio balzando in piedi 
col volto acceso. 

— Non io avrei il diritto di accusarlo! 
Lo difenderei se non temessi di farvi di- 
spiacere. È 

Vittorio si coprì la faccia con le mani 
tremanti. 

Quella donna aveva ragione: cra la 
complice. Non avrebbe accusato, ma di- 
feso colui che éra caduto al suo livello, 
nello stesso fango. 


della voce. 

«Egli approfittò della mia fuga per non 
darmi quanto ancora mi doveva. Non mi 
dette che un terzo della somma stabilita. 
Da Parigi, dove mi rifugiai, gli scrissi 
molte lettere inutilmente. Egli non mì 
rispose nemmeno, Se non poteva saldare 
il-suo debito, se aveva ormai consumato 
tutto il danaro, doveva dirmelo, Forse 
‘gli avrei perdonato. Ma, egli taceva per- 
chè si reputava sicuro. 

«Se lo avessi accusato, sarei stala tra- 
volta nella sua rovina. 

«La Russia ha i suoi agonti spitoli in 
tutto il mondo; gente capacissima di ar- 


bilitazione della Russia. Ae 

«Naturalmente io non mi feci più ve- 
dere a Corte. n n sa 

«N colonnello mi aveva riconosciuta. 

«Stetti nascosta tutto questo tempo in 
un modesto appartamento, in attesa di 
partire quando fossi stata sicura di non 
essere spiata da alcuno, 

«Ma quattro o cinque giornì or sono 
venne da me un signore e in poche pa- 
role mi disse che sapeva tullo; la ven- 
dita dei documenti per parte di vostro 
padre, la presenza in Fresia dell'acqui- 
rente e la parte da me presa nell'affare. 
Seppe interrogarmi così abilmente ché io 


L'Istituto internazionale d’agricoltura. 
ROMA 28 (N). Stamane il re ha firmato 
il decreto che istituisce Ja Gommissioné 
incaricata dei provvedimenti e degli studi 
in relazione all'Istituto internazionale di 
agricoltura. La Commissione è composta‘ 
del senatore Faina e dei deputati Cap- 
pelli, Chimirri, Luzzatto e Corio, 
L'epilogo della tragedia dello «Slocmm». 

La condanna del capitano. 

NEW YORK 28 (N). Il capitano che 
conduceva lo steamer “Slocum», distrutto 
da un incendio il 15 giugno 1904 nel 
quale un migliaio di persone perì, è 
stato riconosciuto colpevole di negligen- 
za e condannato a dieci anni di car- 
cere, 

Un vagone in fiamme. 
Due soldati ustionati. 

ROMA 28 (N). Alla stazione Tusco- 
lana si incendiò un vagone contenente 
due cavalli del capitano d'artiglieria Chi- 
nardi. I cavalli erano guardati dai sol- 
dali Sfinaccio e Carosan. Uno dei caval- 
li fu estratto carbonizzato l'altro grave- 
mente ustionato in guisa che si crede 
che soccomberà. Quando scoppiò il fuoco 
i due soldati dormivano, Essi a stento 
poterono essere lvatti fuori dalle fiamme, 
ma avevano orribili ustioni specialmente 
alla faccia. I disgraziati per il dolore 
emettevano grida spaventose. La Croce 
verde li portò barelle all'Ospedale in 
condizioni gra 


GRO NAGA LO GALE 
Per la questione. universitaria. 


Un ordine del giorno dei nostri 

studenti. 

Gitelegrafano da Vienna 29, ore 1 ant.: 

lersera il Circolo accademico italiano 
tenne un congresso generale straordina- 
rio, cui intervennero oltre un centinaio 
di soci. ll presidente Dudan diede rela- 
zione sull'attività sociale; poi presentò 
riforma radicale dello 
statuto illustrandolo. Quasi tutte le ri- 
forme furono approvate ad unanimità. 
Si approvò pure il preventivo fino al 
prossimo novembre. Si elesse poi a cas- 
siere, in sostituzione dello studente Sta- 
blum, partito, lo studente trentino Tom- 
maso Marchi. Ira grandi acclamazioni 
il professore Filippo Zamboni presente, 
fu proclamato socio onorario, Si inca- 
ricò poi la direzione di provvedere ai 
festeggiamenti per il venticinquesimo 
anniversario della fondazione del Girco- 
lo. IT presidente comunicò che il Circolo 
sta organizzando per 111 febbraio una 
festa pro. danneggiati delle Galabrie, e 
chiuse quindi l'assemblea. 

Più tardi si tenne un'adunanza degli 
studenti italiani a paragrafo 2. Lo stu 
dente Dudan riferì quanto dal ministero 
Sì promise alla deputazione triestina per 
la questione universitaria. 

Dopo breve discussione sì approvò al- 
l’unanimità il seguente ordine del giorno: 
«Gli studenti italiani, a Vienna protesta- 
no contro l’arbilraria  provocatrice  sop- 
pressione della Tacoltà italiana di Inns- 
bruck, senza avere in precedenza prov- 
veduto a trasporlarla a Trieste; dichia- 
rano per lo meno ridicole le promesse 
fatte finora dal Governo per facilitare 
gli studi nel Regno;e certi di interpretare 
la volontà di tutti. gli italiani soggetti 
all'Austria, ricordando cheil Governo già 
conce la pari zione degli studi com- 
piuti a Zagabria e che le leggi dello 
Stato garantiscono a tutte le nazionalità 
uguali diritti, esigono: che fino all’isti- 
tuzione dell'Università italiana a Trieste, 
cominciando dal prossimo semestre sco- 
astico, nessuno studente italiano sia ols- 
bligato per compiere i suoi studi, a fre- 
quentare istituti non italiani; che si con- 
ceda la completa parificazione per. gli 
studi fatti in Italia dagli studenti di agri- 
coltura, filosofia, leggi, medicina e scien- 
ze tecniche, col solo obbligo di subire 
poi in Austria, dinanzi a commissioni 
italiane, gli esami suppletori di quelle 
materie qui prescritti, mentre in Italia 
non lo sono; e dichiarano che finchè 
non avranno ottenuto ciò, continueranno 
la lotta con gli stessi mezzi usali fi- 
nora,» 

Dietro proposta degli studenti. Berta- 
gnolli e Haag, si votò un ordine del 
giorno di plauso allo studente Dudan per 
la sua» atliv 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci per- 
vennero, pro gruppo locale: 

Dalla signora Corinna de Finetti-Vor- 
doni in occasione del suo matrimonio, 
rinunciando all’usuale mazzo di fiori, 
cor. 30. 
n 


Li 
gli dissi il motivo del mio viaggio nel 
Fridemberg ed egli mi offerse il suo ap- 
poggio per il ricupero della somma che 
mi era dovuta da Oldifredo di Gislrova. 

«Credetti mi fo: inviato da vostro 
padre, per accomodare amichevolmente 
la cosa 0, confesso il vero, non vi supposi 
estraneo a queste trattative, 

«Immaginai che voi foste venuto fi- 
nanziariamente in aiulo di vostro padre, 

«Quel signore tornò il giorno. dopo e 
mi disse clie era pronto a saldare per in- 
tiero il mio credito, se gli avessi iconse- 
gnato tutti i documenti che io possedevo 
e cioè In corrispondenza con Oldifredo. 

«La richiesta era giusta e naturale. 01- 
difredo mi pagava e voleva gli fossero 
restituite le carte che polevano compro- 
metterlo, 

«Fu così che io consegnai a quel si- 
gnore tre lettere del padre vostro, molto 
gravi e che provano indubbiamente la 
sua colpabilità, a 

«Per concludere vì dirò che soltanto 
ieri mì accorsi che i documenti sono ca- 
duli in mano di nemici vostri e che essi 
sono disposli a valersene, 

Vittorio ascoltò quel lungo discorso 
senza batter ciglio, Dovelte credere di es- 
sere in presenza di un incubo spavento- 
so; perchè si strofinò gli occhi e si portà 
la mano al.colletto, come per liberarsi 
da una morsa di ferro che gli stringeva 
la gola. 


Continua, 


n 
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Per onorare la memoria della sig.a 
Maria ved. Pichez dai sig.i Ernesto Mioni 
e consorte cor. 10. 

Al monumento di Giuseppe Verdi, Du- 
rante tutta la giornata di ieri, folla di 
cittadini tenne occupata la piazza San 
Giovanni in ammirazione del monumen- 
to a Giuseppe Verdi. Oltre alle ghirlan- 
de da noi già accennate ne vennero de- 
poste altre due, una della Società per il 
fondo pensioni per invalidità fra citta- 
dini del regno d’Italia, e l’altra del Con- 
servalorio Musicale. 

Alla Filarmonica-Drammatica. Molto a- 
nimata e brillante ieri nel pomeriggio la 
prima riunione di danza per i figli dei 
soci. Si danzò con grande entusiasmo il 
repertorio di nuove danze caralteristiche, 
d'importazione americana. Fra il colon- 
nalo della sala erano stati improvvisali 
dei palchetti per la «tappezzeria». Furo- 
reggiava un ottimo servizio di caffè. 

Ballo studentesco. La sera del 3 feb- 
braio. p. v. ad ore 9 si darà nella 
palestra di via Farneto (gentìlmente con- 
cessa) un trattenimento famigliare a be- 
nificio degli studenti poveri del Ginnasio 
e delle Scuole tecniche comunali di 
'Prieste, 

Le danze saranno dirette dal maestro 
Annibale d'Aquino e l'orchestra dal mae- 
stro Grandi. 

Società di Minerva. Questa sera alle 
8 precise, come fu annunciato, Corrado 
lorradino leggerà alla Minerva alcuni 
canti del suo poema «La Buona Novella». 
È una serata di alto interesse quella che 
la Minerva olfre oggi ai soci. 

Società adriatica discienze natarali.{Do- 
mani alle 8 pom. nella sala di Chi- 
mica dell’ Accademia di commercio e di 
nautica, il signor prof. Garlo Techet leg- 
gerà (in lingua tedesca) sul tema: “Ap- 
punti sulla storia naturale di Alessan- 
dria e del Cairo». 

Feste carnovalesche. Molte essendo le 
attrattive, grande fu la folla, ieri nel 
pomeriggio, al Politeama. C'era anzitutto 
l'addobbo, rimasto tale e quale al Ve- 
glione della Rèclame, e che suscitava 
ancora una viva curiosità. E poi la pre- 
miazione di alcuni concorsi, che si era- 
no-lasciati in sospeso per un più ma- 
turo esame delle opere esposte. 

La giurìa per il concorso di affissi 
murali e per i bozzetti di gonfaloni era 
composta dei signori Antonio Lonza, 
prof. Pugenio Scomparinl], prof. G. Can- 
te, Alfredo Tominz e Arturo Filtke. Il 
primo premio di «rèclame” grafica fu 
aggiudicato a Glauco Cambon, che vera- 
mente ha fatto in quest'arte passi rapi- 
dissimi e vi ha portato tutto il fascino 
personale della sua visione coloristica. 
Nel gruppo delle sue opere, la giuria 
prescelse l'avviso per l’«Indra Tea”. Il 
secondo premio fu dato all’artista finis- 
simo, che sotto l’augurale pseudonimo 
del grande pittore giapponese Ho Kusai, 
esponeva alcuni cartelloni di acuto sen- 
timento moderno, con giochi di tinte ar- 
diti, maliziosi ed estrosi. Di lui fu pre- 
miato il cartellone maggiore «Carnovale 
1906”. Si trovò degno inoltre di spe- 


ciale menzione il riuscito affisso di Gio- 


vanni Zangrando «La fioricultura”. 

Fra i gonfaloni, ebbe il primo premio 
quello di Giuseppe Torelli, un triestino 
residente a Vienna; il secondo fu dato 
al bozzetto contrassegnato dal motto 
«Vittoria», di autore ignoto; il terzo a 
quello col motto “Viva Trieste». Degni 
di onorevole menzione si ritennero i gon- 
faloni «Maschere» di Giulio Toffoli. e 
quello di V. Thiimmel: mentre la giurìa 
si dolse che, per non essere corrispon- 
denti alle norme di concorso; non potè 
assegnare un premio ai gonfaloni di Re- 
nalo Schiavon “Maschere italiane», ge- 
nialmente inventati e rivelanti il bell’e- 
stro decorativo. 

La folla, al Politeama, mentre ammi- 
rava le opere esposte, seguiva con cu- 
riosità la sfida fra le due bande Bocco- 
lini e Gausin, che gareggiavano di bra- 
vura nelle esecuzione dei tre pezzi di 
obbligo e si dividevano gli applausi del 
pubblico. E la giurìa, composta dei mae- 
stri Roberto Gatolla, Antonio Rupnick e 
Michele Chiesa e dei sig.i Carlo Schmidl 
ed Ermanno Curet - deliberava che an- 
dasse diviso in parti uguali anche il pre- 
mio di corone 400 e che fosse bandito 
alle stesse condizioni un nuovo con- 
corso. 

Intanto la folla si addensava nelle vie 
principali della città ad ammirare anco- 
ra una volta l'appariscente spettacolo dei 
negozi ‘illuminati e arredati a festa. Ed 


* anche su questi si pronunciò una giu- 


* menzione i negozi: 


ria, compOsta dei signori Enrico Abeati- 
ci, prof. Enea Ballarini, Guido Grimani, 
Carlo Marcolin e Antonio de Leis, Hlpri- 
mo premio toccò alla ditta Fr. Paolo Tro- 
veani, per l’aristocratico addobbo delle 
vetrine e la sobria decorazione. dell’in- 
terno; il Il premio alla ditta S. Oehler, 
prendendo in speciale riflesso l’effetto fi- 
ne, ottenuto con la fusione di luci colo- 
rate e stoffe; il III premio alla ditta G. 
Urbanis per la ricchezza artistica del- 
V’addobbo; il IV premio alla dilta L. Smo- 
lars. Si onorarono inoltre di speciale 
T. Devescovi - R. 
‘Thiimmel - C. Gasser - G. Petris - G. 
Weiger - R. Nigri - W. E. e A, De Rossi 
- M, Weiss - Fratelli Tevini - Giov. Vi. 
dili - G. fu A. Maron - Suce. di G. Sean- 
timburgo - S. Donati - Giulio Szabo. 
2a prossima, giornata del Comitato 
ai pubblici festeggiamenti sarà Ja «fe- 
sta delle bambole» stabilita perla pros- 
sima domenica al Politeama Rosselli. 

* Dopo la gara bandistica, una depu- 
tazione della Banda cittadina, con a capo 
il maestro Boccolini, venzie ai nostri uf: 
fici a pregarci di prender notizia della 
seguente protesta da essa Banda mossa 
contro il verdetto della Giuria, «La Giu- 
ria - ci disse il m.o Boccolini - ha rico- 
nosciuto che, per merito artistico, il pre- 
mio spettava alla Banda cittadina. Essa 
ha però deciso la divisione del premio 
fra le due bande in gara con la motiva- 
zione che nella Banda cittadina sona- 

ieri anche elementi che apparten- 

ro all'Orchestrale. Ora - prosegue il 
m.0 Boccolini - non solo questa circo- 
stanza era nola al Comitato, avendo in 
subordinato la possibilità di prender parte 
alla gara, alla condizione che il Verdi 
non desse rappresentazione nel pome- 

‘o di ieri - ma la stessa circostanza 
si era, vorificata anche. perla banda con- 


corrente, la quale, cioè, si era rinforzata 


anch'essa con alcuni elementi straordi 
nati, e quindi, anche per questo rigua do, 


le due bande si trovavano in condizioni 
eguali, sicchè, a parità di condizioni, era 
soltanto il merito artistico che poteva e 
doveva esser preso in considerazione, 
Del resto - aggiunse il m.0. Boccolini - 
gli elementi dell'Orchestrale che sonavano 
ieri con noi, non sono elementi estranei 
alla Banda cittadina, ma soci - e per 
combinazione, anzi tutti meno uno, soci 
fondatori della stessa - i quali, in questo 
periodo non suonano nella Banda per- 
chè occupati a migliori condizioni altrove, 
ma che, a teatri chiusi, partecipano nuo- 
vamente all'attività della Banda. La Banda 
cittadina è per sua natura e per le con- 
dizioni della città un complesso che 
non può esser costituito durante tutto 
l’anno dallo stesso numero di elementi 
attivi, ma non è cerlo nel momento in 
cui essa riesce a presentarsi al completo, 
che si possono far eccezioni contro la 
sua composizione». 

La leva militare nella Regione Giulia. 
Per la leva militare nella nostra regione 
furono fissate le dale seguenti: 

A Trieste: nei giorni 12, 13, 14, 
16; 17, 20, 21, 22, 23, 24 e 26 marzo. 

Nel Friuli Orier tale : a Gradisca nei 
giorni 8 e 5 marzo; a Cormons 1 e 2 
marzo; a Gorizia (pel circ.) 9, 10, 12, 13, 
14 e 15 marzo; a Gorizia (città) 7 e 8 
marzo; ad Aidussina 20 e 21 mar: 
Canale 16 e 17 marzo; a Tolmino 23 e 
24 aprile; a Circhina il 26 aprile; a 
Caporetto il 28 aprile; a Plezzo il 30 
aprile; a Cominiaro nei giorni 20 e 21 
aprile; a Cesiano 17 e 18 aprile; a Mon- 
falcone 11 e 17 aprile: a Cervignano 19, 
20 e 21 aprile. 

Neli'Istria: a Veglia nei giorni 
marzo; a Gherso il 31 marzo; 
sino nei giorni 27 e 28 marzo; a Pa- 
renzo 5 e 6 marzo; a Buie 1 e 2 mar- 
zo; ad Albona 12, 13 e 14 marzo; a 
Volosca 16, 17, 20. e 21 marzo; a Ca- 
podistria 23, 24, 25 e 26 aprile; a Pi- 
rano 28 e 80 aprile; a Rovigno 18 mar- 
zo; a Pola nei giornî 3,4, 5,6, 769 
aprile; a Pinguente 26 e 27 marzo; a 
Pisino 28, 29, 30 e 31 marzo; a Gastel- 
nuovo 23 e 24 marzo; a Montona 2-0 3 
aprile. 

Elargizioni varie. Gi pervennero: 

Per onorare la memorla della signora 
Maria ved. Pichez, dai signori L. Smo- 
lars e nipoti, cor. 20 a favore della So- 
cietà fondo pensioni fra regnicoli. 

Dai signori Anna Bolmarcich e Gio- 
vanni Lemesich nella ricorrenza di un 
un triste anniversario cor. 25 a favore 
del fondo vedove ed orfani dell’ Assoc, 
di m. s. fra agenti di commercio e scrit- 
turali. 

Per onorare la memoria del sig. Ma- 
rio Piazza, dal fratello Alessandro, cor. 
10, a favore della Beneficenza israeli- 
tica; dal cugino Giacomo Piazza cor. 
20, a favore dell’Ospitale israelitico: 
dall'impresa di pavimentazione litosilo, 
cor. 50, a favore degli scaldatoi della 
Previdenza. 

Frattenimenti sociali. Riuscitissima la 
serata di drammatica data dal Gircolo 
Armonia in sala D'Aquino. Seguirono le 
danze, e nell'intervallo il segretario si- 
gnor Ravagnan fece la ‘premiazione dei 
vincitori alla gara del “Tresette» indetta 
dal Circolo fra i soci. Dei 16 concorrenti 
ottennero il premio di un elegante orolo- 
gio i signori (Giuseppe Montagnari e Giov. 
Battista Bertoli. 

Sciopero di scalpellini. Gli operai scal- 
pellini del lavoratorio dei signori Anto- 
nio Tamburlini e Ruggero Miani aveva- 
no presentato giovedì Scorso ai princi- 
pali una domanda di aumento di mer- 
cedi, chiedendo una risposta entro il 
giorno successivo. Teri mattina quegli o- 
perai si radunarono alle Sedi riunite as- 
sieme agli ornatisti decoratori dello stes- 
so lavoratorio. L’adunanza rilevò che la 
domanda di aumento non era stata pre- 
sa in considerazione, Perciò gli ornatisti 
decoratori, rendendosi solidali con gli 
scalpellini, dichiararono di presentare pur 
essi una domanda di aumento di mer- 
cedi, e l'assemblea composta complessi- 
vamente di una trentina di operai, deli- 
berò lo sciopero incominciando da sta- 
mane. 

Nomina. La «Wiener Zeitung» reca che 
il prof. Emilio Turus del Ginnasio reale 
provinciale di Pisino fu nominato pro- 
fessore al Ginnasio dello Stato in Go- 
rizia. 

Gli scaldatoi della «Previdenza». Il 
freddo degli ultimi giorni ha aumentato 
la frequentazione degli scaldatoi de 
«Previdenza». In quello di via (riorgio 
Galatti il movimento delle persone a- 
scende ad oltre 2000 persone edin quel 
lo di via Pondares ad oltre 600. Tpiù si 
intrattengono soltanto per riscalda 
‘molti prendono o la zuppa cd il calle, 
poichè la zuppa (mezzo litro con 1 pa- 
ne) non costa che 12 centesimi ed una 
tazza di caffè-lalle (mezzo litro ed un 
pane) o latte (un quarto ed un pane) non 
costano che 10 centesimi. 

Il numero complessivo delle’ razioni 
vendute in questa ullima settimana am- 
monta a 3720 razioni di caffè-latte, 624 
razioni di latte. 2117 di zuppa, tutte con 
una razione di pane. 

Il refettorio di via Gaspare (tozzi è 
pure animatissime. il numero delle ra- 
zioni complessive dei cibi, caffè-latte, 
ecc. venduli in quest'ullima seltimana. 
fu di POL razioni con 5522 pani. Molli 
si fermano anche in questo refettorio 
senza prendere alcuna vivanda solo per 
riscaldarsi. ll giro di persone in un gior- 
no è di circa 3000. 

L'uomo dal cuore suinrato. Stamane, 
alle 4.30, è morto. quel Cesare  Cavuli, 
ferito di coltello al cuore domenica pas- 
sata dal compaesano Ercole Gentilini, ed 
al quale era stata fatta la sutura del 
cuore. È 

Il doloroso viaggio di un ammalato da 
'Ezieste a Gorizia. Il signor Gino Treves, 
a proposito di quanto ci fu narrato sul 
viaggio doloroso d'un ammalato, di cui 
abbiamo dato ieri notizia, è venuto ieri 
al nostro ufficio per darci sul. caso la 
soguente comunicazione: 

Il Comune di Gradisca, come altri (o- 
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Zed 
a Lus- 


muni della Regione da oltre 10. anni, hai, 


affidato il trasporto degli ammalati gra- 
discani all’infermeria "Treves, e del sig. 
Treves si fa una specie di segrelario il 
quale sbriga, con soddisfazione del Co- 
mune; tutte Ie non semplici pratiche di 
sorveglianza degli ammalati degenti al- 
l'Ospedale di Trieste. Così fu per il Va- 
lentino Pelean. Il sig. Treves ci esibì 
una 


lettera, del 18 corr., che faceva Se- 


guito ad antecedenti pratiche, e con la 
quale il podestà di Gradisca invitava il 
sig. Treves ad occuparsi del trasporto 
del Petean. Considerata la lunga malat- 
tia, dice ln lettera, Si deve dedurre che 
purtroppo Je cose andrebbero perle lun- 
ghe, ma qualora î medici dell’ Ospedale 
di Trieste fossero del parere, che la per- 
manenza dell’ammalato in questo noso- 
comio potesse giovare al conseguimento 
della guarigione, entro 30 0 40 o anche 
più giorni, lo si lasci all'Ospedale. In 
caso diverso, considerato che le spese in 
altro ospedale, per esempio in quello di 
Gorizia, sarebbero considerevolmente mi- 
nori, e che forse il clima patrio potreb- 
be giovare al sofferente, si effettui il 
trasporto, e, soggiunge la lettera, si di- 
sponga pure per il trasporto». 

Il Petean, poichè i medici dichiararo- 
no ch'egli non guarirebbe in breve tem- 
po, il 22 fu ritirato dall’Ospedale da tre 
infermieri del sig. Treves, che con letti. 
ga lo trasportarono alla stazione della 
Meridionale. dove vi era il sig. Treves 
in persona, il quale aveva ottenuto un 
Intero ompartimento di terza classe 
per il trasporto dell’ammalato. Ma il 
sofferente fu levato dalla lettiga solo 
quando il sig. Treves e gl'infermieri a 
braccia ve lo tolsero per collocarlo nel 
vagone, munilo di. caloriferi, sopra un 
sedile sul quale, con quattro coperte di 
lana era stato formato un Tetto. 1l Pe- 
tean non volle adagiarvisi, asserendo di 
star meglio seduto. In quanto al padre 
che aveva già gridato contra il podestà 
di (tradisca, a cui secondo lui si dove- 
va se il figlio non rimaneva qui, chiese 
al sig. Treves di poter accompagnare il 
giovane, e poichè vi era un viglietto di 
passaggio disponibile, il sig. Treves ac- 
condiscese, 

Per tutta la durata del viaggio, con il 
figlio e due infermieri a fianco del ma- 
lato, il vecehio Petean inveì contro il 
podestà di Gradisca dicendo che avreb- 
be dovuto far trasportare il giovane in 
vigone di prima classe, e alle osserva» 
zioni degl’infermieri che il Comune non 
poteva prendersi fali lussi, rispose: “Meio 
cussì. el Comun andaria in malora  pri- 
ma.» E’ vero che il Petean figlio aveva 
formato un laccio con la fascia assicu- 
curata alla seansia dei bagagli; ma visi 
sosteneva come su di un poggiabraccio. 
In complesso, il vecchio Petean dimo- 
strava di nutrire astio personale contro 
il podestà di Gradisca, e lo sfogava asse- 
rendo cose inesistenti. 

* Da parte della presidenza. del Col. 
legio medico del nostro Ospedale ci eo- 
municano che la famiglia del Petean, era. 
stata avvertila regolarmente e  ripetuta- 
mente dal capo infermiere che il loro 
congiunto doveva per ordine della Giun- 
ta provinciale di Gorizia essere trasfe- 
rito nell’Ospitale di quella città. Deltra- 
sporto la stessa Giunta incaricò la com- 
pagnia d'infermieri Treves, mediante de- 
ereto esibito anche al medico primario 
della IV divisione. Il giorno 21 il Pe- 
tean venne levato dagli infermieri del 
signor ‘Treves i quali lo adagiarono su 
di una barella rotabile. In merito alle 
peripezie del viaggio naturalmente alla 
presidenza dell’Ospitale non può essere 
fatto nè fu fatto carico alcuno essendo 
stato fatto il trasporto da una istituzio- 
ne privata qual'è quella del sig. Treves. 

* Il padre del Petean fu iermaltina ai 
nostri uffici, ammettendo di averci narra- 
to cose inesatte, ma “perchè spinto da 
altri», che non volle nominare. 

Ancora sul furto di sabato nette. Ri- 
leviamo che il bottino fatto sabato notte 
dagli scassinatori a danno della ditta 
Leopoldo Popper e C., in via Gioachino 
Rossini, è maggiore di quanto si crede- 
va: esaminati i suoi registri, il cassiere 
constatò che i ladri si erano portati via 
un importo superiore alle 7000 corone. 
Dei Indri fino ad ora non si ha alcuna 
traccia. 

Streito ira il carro e nù muro, Il car- 
rettiere Antonio Corradi di 17 anni, da 
Romans, abilante at N. 847 di Guardiella, 
occupato nei lavori di stero in quella 
località, ieri mattina, mentre col suo 
carro carico di terriccio transitava per 
un viottolo, rimase stretto fra il carro 
ed un muricciolo, in modo da riportarne 
la frattura della clavicola destra. Accom- 
pagnato all'Ospedale fu accolto nel de- 
cimo riparto. 

In rissa. Il fabbro Guglielmo Acerboni, 
di 4£ anni, abitante in via dei Capitelli 
4, ieri all’osteria in rissa fu colpito con 
un bicchiere e riportò una contusione 
sopra l’oechio destro. 

— Il bracciante Gioachino Fonon di 
39 anni, abitante in via dell'Ospedale 8, 
pure in- rissa, riportò una ferita alla 
Tronte. 

Ricorsero all’Igea. 

Morsicato da un uomo. Ieri sera, alle 
10.30, il bracciante Antonio Finderie. di 
25 anni, ‘abitante in via Dante Alighieri 
dovette ricorrere alia Guardia: medica 
perchè prima, allercando con un altro; 
era stato morsicato dall’avversario al 
pollice sinistro. 

Baci equini. Guglielmo Bardigotti, di 
28 anni, stalliere addello alla Cavalle- 
rizza triestina in via (tiovanni Boccaccio, 
ieri alle 2 pom, mettendo Ja briglia ad 
un cavallo, questo l'addentò al pollice 
sinistro e al ‘polso destro cagionandogli 
alcune lacerazioni. 
oltenne le cure opportune. 

Ustioni. Matteo Pangherz, 
abitante in via Torricelli N. 8, ieri mat- 
lina, dovette essere accolto nel riparto 
dermatologico dell'Ospedale civico, per 
alcune ustioni alle mani. 

Percosse. Il calderaio Emilio F. di 88 
anni, abitante in via Bergamasco, ieri 
maltina alle 10, ricorse alla Guardia me- 
dica per alcune ferite alla faccia. ed al 
capo che disse aver riportato in seguito 
a percosse. 

Alcoslismo. Due guardie portarono ieri 
all'{Wgea» certa Anna Sabetz, impeniteri- 
te alcoolista, abitante in via Malcanton 
11, perchè in preda a frenosi alcoolica. 
Dopo le prime cure ella fu mandata al- 
l'Ospedale. 

Teri alle'5 pom. fu chiesto l'intervento 
del dottore della Guardia medica, in via 
del Molino a vapore, per un vecchio del- 
Vistituto dei poveri, che era stato colto 
da malore. 11 dottore accorso  corstatò 
che il male era stato cagionato. da al- 
cuni bicchierini di acquavite. 

Lesioni accidentali. Giovanni Jona, di 
14. anni. abitante in via Nuova N. 27, 
ieri alle 2 pom. fu accompagnato alla 


di 


‘al Filo e gli 


Alla Guardia medica!” 


24 anni, 


Guardia. medica perchè accidentalmente. 
aveva riportato due ferite lacere ai polsi. 

Teri alle 6 pom. Venceslao Kostous di 
30 anni, conduttore postale ferroviario 
del treno Vienna-Trieste, nel rinchiude- 
re lo sportello. del suo carrozzone po- 
stale ebbe presa la mano destra fra lo 
sportello in modo da riportare alcune 
gravi contusioni. Appena arrivato qui sì 
recò alla Guardia medica ove ottenne le 
cure più urgenti, 

Teri alle 7 la casalinga Virginia Gnou, 
‘li 40 anni, abitante in via Amalia, ri- 
portò accidentalmente tre ferite di taglio 
alla mano sinistra. Ricorse alla Guardia 
medica. 

Gadute. Il ragazzino undicenne Carlo 
Bigaglia, abitante in via Battaglia 3, ieri 
cadendo dalle scale, riportò una contu- 
sione all'occhio sinistro e una ferita al 
labbro inferiore, 

— La giornaliera Lidia Venturini di 
21 anni, abitante in via San Cipriano 4, 
ieri, cadendo, riportò una distorsione al 
piede destro, 

Ricorsero all’ Igea. 

Corrispondenza aperta, M. M. Per 
la prima parte del a domanda favori. 
sca al nostro ufficio fra le 8 ezle 9 di sera. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura. ore 7 ant. +1.-, ore 2 pom. +£.50. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 771 D. 

Qgni giorno una. Si parla di artisli. 

— Se Riccardo volesse, potrebbe esser 
il modello dei mariti. 

— Sì, ma preferisce essere 
di... modelle. 


il marito 
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TRATRI. 


Verdi. All'ultima della «Tosca» il Lea- 
tro era magnifico: palchi, poltrone, gal- 
lerie, tutto era occupato. Lo spartito 
puceimano ebbe la solita eccellente ese- 
cuzione, e procurò applausi vivissimi ai 
valenti esecutori, specialmente alla si- 
snora Darelée e al lenore Giraud, che 
dovette concedere il bis della romanza 
dell’ultimo atto. 

Oggi riposo. Domani si ritorna ad «Iris». 

Filodrammatico. I tre bellissimi atti 
della ingegnosa pochade “La prima not- 
te» furono gustati una volta ancora dal 
numerosissimo pubblico accorso iersera 
applausi ai bravi artisti 
della compagnia Sichel furono unanimi 
e generali. 

Oggi con “Coralie e Compagnie», la e- 
sitarante pochade di Valabregue e Hen- 
neguin, si darà la serata in onore di 
Giuseppe Sichel, il brillante che per la 
sua irresistibile comicità e la sua origi- 
nalità occupa uno dei primi posti nel 
teatro comico italiano. 

Non v'ha dubbio che il pubblico ac- 
correrà in folla a festeggiarlo. 

Fenice. [eri, ad ambedue le rappre- 
sentazioni, pubblico numeroso che ap- 
plaudì sonoramente i migliori numeri del 
programma di varietà e specialmente il 
Maldacèa ‘che oltre al suo solito reper- 
torio replicò la nuova canzonetta “El la- 
mento del brunista» musicata dal mae- 
stro Chiesa. La bella canzonetta che spe- 
cialmente per l’indovinato ritornello ac- 
cenna a diventar popolare, ebbe il suf- 
fragio di nulriti applausi e richieste. di 
«bis». , 

Oggi la compagnia Maldacèa prenderà 
congedo dal pubblico replicando la se- 
rata eccezionale non adatta per signo- 
rine, 


Spettacoli d° oggi. 

VERDI. - Riposo. 

FILODRAMMATICO. Compagnia comica di 
(G. Sichel e C.i - Ore 84. Pari. ,Coralie & 
Compagnie“ in 3 atti di Valabregue & Hen- 
nequin. d 

FENICE. Compagnia di varietà Maldacèa. 
Ore 8. Rappresentazione con programma 
d'attrazione. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto i pir, del 
Lloyd «Espero» da Venezia con 27 pass., 
“«M. Bacquehem» da Fiume, “Koerber» 
da Durban e scali, “Aglaia» da Costan- 
tinopoli e Fiume; il pir. ital. «Epiro» da 
Salahora e Venezia con 10 pass.; i pir. 
a.u. “Balcan D» da Limiona e Ergaste- 
ria, »Dardania» da North Shields, e “Le- 
derer Sandor? da Valenza e Bari. 
Movimento dei piroscafi dell’ AA. 
«Alberta» da Galveston atteso oggi a 
Venezia, «Emilia» arrivò il 25 a Spe- 
zia; proseguirà poi per Venezia e Trie- 


ste, Maria» partì it 22 da Marsiglia per| FF: 


Nuova York, «Irene» partì il 20 da Nuo- 
va per Malta e Trieste, «Provincia? par- 
ti il 21 da Nuova Orleans per Genova c 
Marsiglia, «Corana» partì il 23 da Pen- 
sacola per Venezia e Trieste, «Erny» da 
friesle proseguì il 26 da Patrasso per 
Nuova York, «Francesca» proseguì il 26 
da Napoli per Trieste, «Anna» arrivò il 
26 a Veracruz e proseguirà per Colon e 
La Guayra, «Clara» in viaggio dal 7 da 
Savannah per Barcellona, Genova e Trie- 
ste, «Federica» carica a Filadelfia per 
Trieste, «Hlermine» in viaggio per Nuova 
York e Filadelfia, “Lodovica» dal 18 in 
viaggio da Trieste per Cadice Las Pal- 
mas e Buenos-Ayres, «Marianna» in 
viaggio dal 14 da Nuova Orleans per 
Marsiglia, Venezia e ‘Trieste, «Regina 
Elena» di prossimo arrivo a Tampa, “A- 
ristea» carica a Savannah per Trieste. 


28 gennaio 

Da MUGGIA, 

— Le prime case oparale. 

La Giunta provinciale dell'Istria con re- 
cente suo conchiuso ha approvato il de- 
liberato preso dalla rappresentanza. cit- 
tadina di contrarre un prestito di cor. 
80.000 per costruire un sruppo di quat- 
tro case operaie respingendo con ciò il 
ricorso in proposito prodotto da alcuni 
villici. ale deliberazione da parte della 
Giunta provinciale è stata accolta con 
soddisfazione da parte di questa cittadi 
nanza, da lungo tempo ansiosa di sen- 
tire l’ultima parola su argomento di tan- 
to puorests per la città dulta. 


Cambio di focale: 
Trba odorosa ti dona con I° a, 
Gustoso frutto con de ti darà. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
SGRIDA - GRIDA - RIDA - IDA - DA, 
AETIRINIIIEIR AEG SEDILI E IE SI 
T numoro del Inmualì esco. in mozzo foglio, causa lo esi- 
genze della legga sul riposo domenivale e viene composto 


nella tipogr ‘Augusto Levi. 
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i nipoti Valfrida, Elvezio c 


TRIESTE, 28 Gennalo 1906. 


defunta 


COMUNICATO 


Contrariamente. @ quanto ebbe a 
dichiarare la giuria giudicatrice della 
sfida fra le due bande i sottoscritti 
Î dichiarano d’ appartenere alla Banda 
Cittadma fino dalla sua fondazione. 
I professori 

Batteliniî — Cobol — Frank — 

Protti — Giorgomiln P. — Gior= 

gomila €. — Mreyer — Sterger 

— Barazzetti. 


GU avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N, 1, pianterreno; nel \chiederli 
iudicaro sempre il numero dell'avviso di coi si vuole 
informazione. 


ERCANSI Cuoca Hotel, serva irattoria, 
cameriera, Restaurant. Rivolgersi Stadion 
9, primo piano. 4180 
\ERCASI garzona sarta da uomo. Indiriz- 
U z0 al Piccolo. 4179, 
[Egea ragazza pratica per appalto. In- 
d zo Piccolo. 4095 
assistente edile autorizzato (capo). 
U Indirizzo al Piccolo. 1058. 
TERCASI prontamente domestica pratica 
J eucina, per osteria. Indirizzo EG 


orrispondente tedesco, scrivenie 
macchina, tariffista, lavoratore indipenden- 
te, con conoscenza della lingua italiana, 
cerca posto. Gentili offerte sub ,Militàrfrei* 
al Piccolo, 3777 
RCHITETTO con conoscenza lingue ita- 
liana, tedesca, slava. croata, lavoratore 
affatto indipendente, con cognizioni moder- 
ne e pratica, certa posto adatto Trieste o 
nella Regione. Offerte ,Arbeitsam” Sie 
56 
YRATICANTE bella calligrafia, conoscenza 
italiano, tedesco, sloveno, con paga, ce 
casi. Offerie sub ,Diligenza” al Piecolo. 6905 
pristanta ditta spedizioni cerca giova- 
notto apprendista per studio, di buona 
famiglia. Oiferie soito ,G. M. 500% ceo: 
@RESTASERVIZI 4 ore al giorno cercasi. 
Via Rossetti 20, I. 4175, 
SORA cerca posto cassiera o vendi- 
IÒ trice. Offerte Piccolo .Volontà". 4102 
ITOCCATRICE ingrandimenti prima for- 
za, offresi. Gentili offerte sotto ,Krayon® 
al Piccolo, 4173 
GENTI acquisitori per ramo incendi as- 
snume a condizioni favorevoli primaria 
società; coloro non del ramo vengono in- 
îrodotti. Indirizzo al Piccolo. 4068 
OMESTICA giovane, sana, cercasi pron- 
I SEO “via Pietà 39, primo piano. ‘158 


(== OSERUZION 


VIGNORINE Signori, lunedì, 
istruzione danza, Uhiozza 7. 
dugno. i 
RTLA B 
darebbe 1 


giovedì ore 7, 
Pietro Mo- 
3891 


snora maestra di pianoforte, 
ni, anche ad Opcina, a mo- 
diche condizioni. Offerte sub «Signora 145» 
al Piccolo. DI 
US'TON vera teoria, insegnamento perfet- 
to, apprendesi nella Scuola danze mo- 
Lui D'Aquino. 7050 
RSAZIONE, grammatica, corrispon- 
(Ch denza tedesca, italiana, contabilità. Cassa 
risparmio 2. Cernè. 2104200 
ALA Torrente 20. Oggi ore 8 lezione ballo. 
Giulio Modugno. 4183 


amere ammobil 
ina, anche ingresso libero. 
serma 14, IV, porta 19. FO 
prontamente duo stanze S 
idionale. Indi Piccolo. 3935 
me Febbraio quar- 
i, botteghe adatte per li 
bili. Trampus Bachetti. 
£ stà Bisantino. Vebra 
‘ASI una stanza con due letti e stu- 
fa, ibgresso libero. Gelsi N, 7196. 
tanza vuota. Signora sola. In- 
0 Piccolo. 


1 comodo ci 


82 
ì camera elegantemente ammo- 
A biliata a nuovo con uno o due letti. Ga- 
Tatti 15, II. 5056. 
FFITT ASI centro Città una o due grandi 
ammobiliate con stufa, gas; ascen- 
Ldirizzo Piccolo. 4106 
î VASI prontamente un quartiere 
stanze, due ingresso libero, rim 
vo e per 24 ,ago! 0 ul vasto magazzino, 
via S. Lucia 4 Rivolgersi Hòtel Garni Di 
HI4G. 


mente camera vuota, Vo- 
no ammobiliato. Canova 11, 
KITE 
nobiliata, escluse 
5, porta 11. 7150 


EFFITTASI st 
signor i 


‘lenitore di libri bilancista, per {l 


ADELE DEGIOVANNI 


dopo lunghissime sofferenze spirava quest'og; ; 
Jl consorte Giorgio, il figlio Demetrio, la nuora Elvezia ed 
Demetrio, accasciati dal dolore parte i 
cipano tanta perdita agli altri congiunti agli amici e conoscenti. : 
I} trasporto della cara spoglia seguirà direttamente al Camposanto. | 


gi munita dei conforti religiosi. 


R1 presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


& 
La sottoscritta annunzia che la S. Messa in suffragio della ‘| 


TERESINA CIAK 


avrà luogo la mattina di Martedì 30 corr. 
Chiesa parrocchiale di 8, M. Maggiore (Gesuiti). 


alle ore 8'/ nella 


Famiglia CETAR. 


cui 
soli 


iI di una e due camere, 
Si. Via Conicoli 8, vicino 


TO affittare quarilere tre cai 
camerino, cucina e soffitia, 
corone. Acquedotto 49, 1 pixmo. 


AKCOL località per vino in tra. 

sponibile, con bi ione, stallaggio. 
veré sub_. ltà" Piccolo. 

1 {yuigo Gadola) pia 

condo affittasi, 4 camere, grande al 
mera servibile anche per stanza da pri 
cucina, soffitta, corone, 104 0 più con 
acqua, disponibile per 24 febbraio pro: 
Informazioni presso Agenzia Zannute 
ma autorizzata in affittanze, San Spiri 
7. telefono 1047. 

(EGOZIO piazza Borsa Corso cercasi 

tualmente anche merci. (Ofterte Po 


ENDONSI causa parten 
lana, due suste nuove, lavamano 
persone con marmo e speechio, elegam 
vanetto, divano con galleria, ottoman8 
sedie quasi nuove da camera pranzi 
scolo 26, primo. 
asi negozio commes 
jone. Imdirizzo Pil 


ENDO divano galleria, divanetto, due i 
troncine in stoffa. Via Fontanone ® 


OTTIGLIE vuote compransi, vendii 
qualsiasi qualità. Indirizzare carlo 
Deposito via Ombrelle. 
VTUFE gas ottimo sistema, vendonshks 
1) nesto Rocco, S. Nicolò 11. 
BULTO grande vendesi per uso scr 
prezzo occasione. Sorgente 7, mag 


pre A da copialettere, grande, forte 
casi. Offerte sub ,Batavia* Piccolo 
SERCIZIO centrico, avviato, articol 
lità, forte utile, causa Occasionale 
mediata partenza, cedesi. Offerte (Pio 
sub ,10000%. 


“OGGETTI 


Corso alla via Farneto ,. 
to da donna). Mancia portandolo Picl 


MARRITO portafoglio con denaro, 
importantissima. :rvegato rinvenitori 
so mancia portarli catteria Trifoliuli 
ziano angolo Pietà. È 
‘'ABACCHIBRA argento con 
dimenticata sul tavolo catiè Chiozza 
gati, scanso dispiaceri, portarla al Pi 


TOLA di pelo nero, smarri 
Pregasi portarla Pic 


portoro dIspiacentissimo. 


PERE IGABILE., Ammalato, 
mente uscì ieri, unicamente per dirti, 
0 non poterti vedere, riassicurartti 
renne mio affetto. - 
IIESA Evangelica! Anche ieri inv Eu 
verai lettera 


ASCHERE. Noleggiansi ricco assoriil 
domino, modelli ultima novità 
schi, seterie, rasi, p 
gnoli, chinesi, giapponesi, mes 
gherita, Tosca, romane, follie, fantas 
gare, prezzi nitissimi, Acquedotto 59, D 


RVO dello Stato quarantenne, benf 
fe, cerca signorina 0 vedova, coll 
scopo matrimonio. Offerte sub ,Samghi 
fermo in posta Pisino. L 

pranzo dalla nonna! raccontino dal 
vendesi appalto via S. Antonio 9, 
rie, sei soldi. 
vengono 
giocattoli, via Stadion 
in grandioso a rt 
8 edotto N 


EGNA da fuoco in grande ass 
L mento presso Alberto Faber 
"lesa 22. Fabbrica briquettes, 


posito carbone fossile. Cons 
2 domicilie. Commissioni tras! 
tonsi con pesta, telefono, ep 
mediante recapito presso 
via Caserma 1 
‘igienici francesi, sosper 
riimento alla Cena 


Pal 
leggasi: per rive. 
per 100 chitiog. 2° 


Nell’ avviso della macelleria "Nemaz, 
to nel Piccolo di ieri, 
cor. pisa 


POSTO VACANTI o 


Un'agenzia d'emigrazione di Basilea _.y 


CERCA PORTIERE CELÎIBI 


che parli croato, tedesco ed italian0 4 

Offerte seritto în italiano 0. tedesco ) 

sotto le iniziali cH. 413 > a Haasentt 
& Voglen, Basilea «Svizz ma). 


SPECIALITÀ 


ARTICOLI 


DI GOMIEIEIA 


igienici 
SOLTANTO DI PRIMISSIMA QUALITÀ 
La dozzina Cor. 3,4, 6, 8, 10 fino a 16. Spedizione ovunque. Campioni f dozz. Cof: 
2 dozz. Cor. 5, franco se l'importo viene mandato anticipatamente. 


j | 
Lo: Trieste, Corso 4 RE a Filiale Gost } 


è la più fina pomata inglese 4 
per lucidare stivali neri, di oscari? | 


chevrenu, lacca e colorati 


GARANTITA INNOCUA 


Wendesl a 25 soldi la scatola soltanto 1 chi 
IRA BROS ce drogherie, All'lngross 


